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Dal Vangelo di Luca: (Lc. 1,28-32.34.38)   
L’angelo Gabriele, entrando In casa di Maria, disse: 
«Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A 
queste parole… ella si domandava che senso avesse 
un tale saluto. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, 
perché hai trovato grazia presso Dio. Concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e chiamato Figlio di Dio…» Maria disse all'angelo: «Come è possibile?». Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra. 
«Nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, 
avvenga di me quello che hai detto».  

 

Ascoltiamo Papa Francesco: 
Nella casa di Nazareth succede qualcosa di meraviglioso 
per Maria. Chiediamoci: “Com’è il Suo cuore? E il nostro? 
Maria ha un cuore bello e semplice e si sente confusa per 
le grandi cose che le dice l’angelo. Ella si sente povera e 
lontana da quelle grandi qualità. Ripone, però, fiducia 
nelle parole dell’angelo e si abbandona, umile, nelle mani 

di Dio. Maria non ha gli occhi rivolti su se stessa. Ecco 
cosa significa essere umili: non avere occhi per sé, ma per Gesù e per gli altri. 

 
 

Preghiamo con Maria che dal Cielo ci benedice 
 
O Maria, grazie, Tu ci vuoi bene  
e ci inviti a ravvivare la nostra fede. 
Siamo piccoli è vero e qualche volta birichini. 
Ti chiediamo di starci vicino per poter essere più buoni  
verso tutti e più generosi verso chi ha bisogno di aiuto  
o di conforto o di una carezza…  
Insegnaci a volere più bene a Gesù e a pregare bene.  
 
 

Ave Maria… 


